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COMUNE DI ACRI
Provincia di Cosenza

ORDINANZA SINDACALE

N.35 DEL 11/11/2026

OGGETTO: Chiusura di tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado presenti sul territorio del 
Comune di Acri, ai sensi dell’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 finalizzato a 
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana.

IL SINDACO

PREMESSO CHE: 
• con nota pec del 11.11.2026, ore 11:51, acquisita al protocollo dell’Ente al n.31779, il  Dirigente dell’Istituto 

Comprensivo “V. Padula-San Giacomo” ha richiesto, ultimata la procedura d’urgenza, di evacuazione dei 
plessi di competenza, per come indicato dalla competente autorità a seguito di segnalazione di allerta 
bomba, di provvedere alla chiusura delle scuole; 

• il Dirigente dell’I.I.S. “Julia – Falcone- IPSIA-ITI” ha comunicato di aver ricevuto, in data odierna alle ore 9:58, 
e-mail di presenza di esplosivo all’interno dell’Istituto, disponendo con immediatezza l’evacuazione dei locali 
di competenza;

CONSIDERATO CHE tale situazione determina una condizione di particolare allarme e di potenziale pericolo per 
l’incolumità degli alunni, del personale docente e non docente, nonché di tutti coloro che frequentano gli edifici 
scolastici;
RILEVATO CHE nelle more dello svolgimento delle necessarie verifiche, da parte delle competenti Autorità di pubblica 
sicurezza, sussiste l’esigenza di adottare ogni misura idonea a prevenire possibili rischi per l’incolumità delle persone;
RITENUTO, pertanto, necessario e urgente disporre, in via precauzionale, la chiusura immediata degli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado presenti sul territorio comunale per la giornata odierna, e fino al completamento delle attività 
di controllo e verifica da parte delle competenti autorità;
VISTO l’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, che attribuisce 
al Sindaco, quale ufficiale del Governo, il potere di adottare, con atto motivato, provvedimenti anche contingibili e 
urgenti finalizzati a prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana; 
 

ORDINA
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento,

1. La chiusura di tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado presenti sul territorio del Comune di Acri, con 
effetto immediato e fino a nuova comunicazione da parte delle competenti autorità di cessazione delle 
condizioni di pericolo.

2. Ai dirigenti scolastici il divieto di consentire l’accesso agli edifici scolastici durante il periodo di efficacia della 
presente ordinanza, salvo quanto eventualmente disposto dalle competenti Autorità per le attività di verifica 
e messa in sicurezza.

 
La presente ordinanza è adottata esclusivamente per le finalità di prevenzione e tutela dell’incolumità pubblica e 
resterà efficace limitatamente al periodo strettamente necessario a fronteggiare la situazione di emergenza.
 
Di trasmettere la presente ordinanza:

·  alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cosenza;

·  alla Questura di Cosenza, al Comando Provinciale dei Carabinieri;
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·  al Comando di Polizia Locale;

·  ai Dirigenti scolastici degli istituti interessati e agli altri soggetti competenti per gli adempimenti di rispettiva 
competenza.

 
Di disporre la pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio on-line del Comune e sul sito istituzionale.
 

INFORMA
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 
giorni dalla pubblicazione/notificazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, 
nei termini e secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

IL SINDACO 
f.to Avv. Pino Capalbo

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 
atto ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il 
presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del 
Comune di Acri, ai sensi del D. Lgs. 82/2005.


